
La	legge	del	cubo-quadrato	può	essere	enunciata	come	segue:	
	
«	Quando	un	ogge*o	viene	so*oposto	ad	un	aumento	proporzionale	di	
dimensioni,	il	suo	nuovo	volume	è	proporzionale	al	cubo	del	mol8plicatore	e	la	
sua	nuova	superficie	è	proporzionale	al	quadrato	del	mol8plicatore.	»	

È	stato	descri7o	per	la	prima	volta	nel	1638	da	Galileo	Galilei	nel	Discorsi	e	
dimostrazioni	matema8che	intorno	a	due	nuove	scienze.	

SPERIMENTARE	IN	SCALA	

VOLUME	 SUPERFICIE	

L’incremento	di	peso	è	
legato	al	volume	

L’incremento	delle	
cara7eris@che	di	

resistenza	è	legato	alla	
superficie	

tensione:			

σ	=	F/A	
densità:	

	γ	=	P/V	



Trazione	

Compressione	

Flessione		
re7a	

Taglio	

SOLLECITAZIONI	SEMPLICI	
Effe7o	provocato	da	una	forza	agente	su	un	corpo	



Principio	del	Trilite	

SISTEMA	PESANTE	(O	TRILITICO):		
basato	sul	principio	sta@co	
dell’appoggio	semplice	
dell’orizzontamento	sui	sostegni,	
fondato	genericamente	sulla	
trasmissione	ver@cale	delle	forze	
peso.	



Principio	del	Trilite	

Agrigento	

Tempio	di	Chefren	
Dolmen	

Trilite	minoico	



Il	trilite	

Principio	del	Trilite	



Compressione	

Compressione:	 determinata	da	forze,	dire7e	l’una	
verso		l’altra,	che	tendono	a	schiacciare		
l’elemento	su	cui	sono	applicate	

Trazione:	determinata	da	forze,	dire7e	in	senso	contrario		
tra	loro,	che	tendono	ad	allungare	l’elemento	
su		cui	sono	applicate	

Trazione	

Instabilità	



Flessione	re7a	
Flessione:	determinata	da	forze	esterne	equivalen@	a	una	coppia	agente	su	un	piano		

				normale	a	quello	della	sezione	che	sollecitano	



Flessione	re7a	

Flessione:	il	diagramma	delle	sollecitazioni	interne	Sforzo	normale	(N),	Taglio	(T)	e	
Momento	fle7ente	(M)	dipendono	dalle	condizioni	di	vincolo,	dai	carichi	esterni.	



Flessione	re7a	

Flessione:	la	deformata	della	trave	dipende	dal	materiale	a7raverso	il	modulo	
elas@co	(E),	dalla	geometria	della	sezione	(J),	dalla	luce	di	calcolo	(l)	e	dalle	
condizioni	di	vincolo	



Flessione	re7a	

Rigidezza	(K):	la	capacità	di	un	elemento	di	opporsi	alle	deformazioni	generate	da	
un	carico.	La	rigidezza	è	costante	fintanto	che	l'elemento	presenta	comportamento	
lineare		
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Flessione	re7a	

CaraKerisLche	dei	materiali	e	
delle	sezioni:	
Modulo	elas@co	(E)	
Momento	di	inerzia	(J)	



Flessione	re7a	

Travi	armate:	
O]mizzazione	della	
sezione	resistente	
a7raverso	la	
concezione	sta@ca	e	
l’u@lizzo	di	materiali	
appropria@.	



Flessione	re7a	

Travi	composte:	O]mizzazione	
della	sezione	resistente	a7raverso	
connessioni	efficaci	


